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CIRCOLARE 13/2014

IL CREDITO D'IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 
NUOVI

titolari di reddito 
d’impres a 

SOGGETTI INTERESSATI
es c lus ivamente  s oggetti titolari di reddito d’impres a 

es c lus i lavoratori autono mi
validi i chiarimenti 

SPESE AGEVOLABILI

s uperiore  a € 10.000 
limite  minimo di s pes a per s ingolo bene

dal 25.6.2014 al 30.6.2015
beni s trumentali nuovi divis ione  28 de lla Tabe lla Ateco 2007

effe ttuati in s trutture  ubicate  in Italia.

NOZIONE DI “BENI STRUMENTALI NUOVI”

s trume ntali 

Il Decreto c.d. “Competitività” propone un’agevolazione che consente ai 
di usufruire di un credito d’imposta con riguardo agli investimenti effettuati in 

beni strumentali nuovi.

L’agevolazione è riservata ai 
residenti in Italia (sono i ).
Possono ritenersi forniti dall’Agenzia delle Entrate con la Circolare 
27.10.2009, n. 44/E per cui l’agevolazione in esame è usufruibile dal soggetto interessato 

, dal tipo di contabilità adottata (ordinaria / semplificata). 
I suddetti soggetti che intendono usufruire dell’agevolazione hanno comunque 

.

Il beneficio in esame è riconosciuto per gli investimenti:
- di importo (per singolo bene).
- è introdotto un ;
- effettuati ;
- in compresi nella ;
-

I beni oggetto dell’agevolazione devono essere all’attività d’impresa, ad 
esclusione dei soli beni merce.
Sul punto l’Agenzia, nella citata Circolare n. 44/E, aveva puntualizzato che l’agevolazione
riguardava 

Il requisito della “strumentalità”, è stato oggetto di un interessante chiarimento da parte 
dell’Agenzia delle Entrate nella Circolare 17.10.2001, n. 90/E che, dopo aver evidenziato 

“ dalla natura giuridica, dalla dim ens ione  e dal s e ttore  produttivo di
appartenenza”

“le  acquis izioni di beni 
(Fabbricazione  di m acchinari ed apparecchiature  n.c.a.) com unque 

im piegati all’interno de l proces s o produttivo, m a di que lli 
per l’ottenim ento di prodotti des tinati alla vendita. S ono … 

dall’agevolazione  i beni autonom am ente  destinati alla vendita (c.d. )”.

ind ipe nde nte m e nte  

“l’one re  d i
doc um e ntare  i c o s t i s o s te nuti pe r g li inve s t im e nti age vo lab ili”

Il re quis ito  de lla s trum e ntalità

nuov i c o m pre s i ne lla d iv is ione  28 de lla tabe lla
ATECO 2007 

c on e s c lus ione  tras fo rm ati o  
as s e m b lat i e s c lus i 

be ni m e rc e
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che l’agevolazione in esame è
                   

- per l’individuazione dei “beni strumentali” va fatto riferimento all’art. 102, TUIR, ossia ai 
beni suscettibili di ammortamento;
- sono agevolabili i beni concessi a terzi in comodato d'uso, purché strumentali ed inerenti
all’attività del comodante (beneficiario dell’agevolazione).

Il requisito della novità costituisce un elemento portante dell’agevolazione. Infatti lo stesso, 
come evidenziato dall’Agenzia delle Entrate nella citata Circolare n. 44/E, 

Come accennato, per l’individuazione dei beni oggetto dell’investimento occorre fare 
riferimento ai “ ” nella 

di seguito riportata. Trattasi per lo più di macchinari e apparecchiature che 
intervengono meccanicamente e termicamente sui materiali o sui processi di lavorazione 
(sono esclusi in particolare gli immobili e le autovetture).

Motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad 
aeromobili);
Pistoni, fasce elastiche, carburatori e parti simili motori a combustione interna;
Turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori);
Apparecchiature fluidodinamiche;
Altre pompe e compressori;
Altri rubinetti e valvole;
Organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, aeromobili e 
motocicli);
Cuscinetti a sfere;

Forni, fornaci e bruciatori;
Caldaie per riscaldamento;
Altri sistemi per riscaldamento;
Ascensori, montacarichi e scale mobili;
Gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori e 
piattaforme girevoli;
Carriole;
Altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione;
Cartucce toner;
Macchine ed altre attrezzature per ufficio (esclusi computer e periferiche) ;
Utensili portatili a motore;
Attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; di condizionatori 
domestici fissi;
Bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate 
e accessori);
Macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (incluse parti 
e accessori);
Macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e 
accessori);

“volta ad agevolare  gli inves tim enti in e lem enti patrim oniali 
des tinati ad e   re  util      durevolm ente  ne ll'am bito dell'attiv    

“
, m a è  m eram ente  

”.

beni s trum entali nuovi

Il re quis ito  de lla no v ità

non ha portata 
inno v ativ a ric ognit iv d i un p rinc ip io de s um ib ile  d alla rat io  
de ll’age vo laz io ne

o

INDIVIDUAZIONE DEI BENI AGEVOLABILI

compres i divis ione  28 de lla Tabe lla Ateco 
2007 

MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE

ALTRE MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE
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Apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico;
Macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico;
Livelle, metri doppi a nastro e utensili simili, strumenti di precisione per meccanica (esclusi 
quelli ottici);
Altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale nca;

Trattori agricoli;
Altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia;

Macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed escluse le parti 
intercambiabili);
Macchine per la galvanostegia;
Altre macchine utensili (incluse parti e accessori) nca;

Macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori);
Macchine per il trasporto a cassone ribaltabile per impiego specifico in miniere, cave e 
cantieri;
Altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori);
Macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e 
accessori);
Macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di 
macchine per cucire e per maglieria (incluse parti e accessori);
Macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (incluse parti e 
accessori);
Apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e accessori);
Macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori);
Macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori);
Macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori);
Robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori);
Apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere;
Apparecchiature per il lancio di aeromobili, catapulte per portaerei e apparecchiature simili
Giostre, altalene ed altre attrezzature per parchi di divertimento;
Apparecchiature per l'allineamento e il bilanciamento delle ruote; altre apparecchiature per 
il bilanciamento;
Altre macchine ed attrezzature per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori).

Innanzitutto l’agevolazione in esame è attribuita sotto forma di L’agevolazione 
quindi si concretizza in un credito d’imposta delle spese sostenute in

in beni strumentali agevolabili 
, con facoltà di della 

media il periodo in cui l’investimento è stato maggiore.
Vanno considerati solo gli investimenti effettuati in beni strumentali nuovi di cui alla citata
divisione 28; operati nel medesimo periodo
d’imposta, anche con riguardo al calcolo della media del quinquennio precedente.
In particolare gli investimenti realizzati nel periodo 25.6.2014 – 30.6.2015, vanno 
confrontati con la media dei e sull’ spetta il 
predetto credito d’imposta nella misura del 15%.
Come chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella citata Circolare n. 90/E, ciò che 
quale va nel calcolo della media. Vanno 

MACCHINE PER L’AGRICOLTURA E LA SILVICOLTURA

MACCHINE PER LA FORMATURA DEI METALLI E DI ALTRE MACCHINE UTENSILI

ALTRE MACCHINE PER IMPIEGHI SPECIALI

DETERMINAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE
credito.

pari al 15% 
eccedenza ris petto alla media degli inves timenti 
realizzati ne i 5 periodi d’impos ta precedenti es c ludere  dal calcolo 

non rilevano gli eventuali dis inves timenti 

5 periodi d’impos ta precedenti eccedenza 

non rileva
inves timento agevolabile  non conteg giato 
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quindi diversi da quelli appartenenti alla citata Tabella Ateco 
2007, divisione 28.

Per i beni acquisiti con contratto di locazione finanziaria:
- l’ (società di leasing);
- l’importo agevolabile è individuato nel .
Il , ai fini dell’agevolazione, coincide con il 
momento in cui l’utilizzatore .

un investimento agevolabile 
.

Come disposto dall’art. 18 il credito in esame:
- va e in di delle quali 

a decorrere del a quello in 
cui .
- è tramite il mod. F24 e non è soggetto 
al limite annuale pari a € 250.000 ex art. 1, comma 53, Legge n. 244/2007;
- è ai fini e alla formazione del valore della 
produzione ;
- nella relativa al 

e dei redditi relative ai 
nei quali lo stesso è utilizzato;

- ai fini del degli e dei 
ex artt. 61 e 109, comma 5, TUIR.

La Alfa Srl presenta i seguenti dati:

Media di riferimento:  (50.000 + 15.000 + 0 + 60.000)/ 4  =  31.250

Credito d’imposta spettante     (100.000 – 31.250) x 15%  =     

es c lus i i beni s trumentali 

agevolazione  s petta all’utilizzatore  e  non al concedente  
cos to s os tenuto dal co ncedente

mo mento di e ffe ttuazione  de ll’inves timento
entra ne lla dis ponibilità de l bene

Non configura l’acquis izione  in proprie tà de l bene
“ris cattato”

MODALITÀ DI UTILIZZO DEL CREDITO

ripartito utilizzato 3 quo te  annuali pari importo la prima 
utilizzabile  dall’1.1 s econdo periodo d’impos ta s ucces s ivo 

è  s tato effe ttuato l’inves timento
utilizzabile  e s c lus ivamente  in co mpe ns azione  

no n tas s ato IRPEF/IRES non conc orre  
IRAP

va indicato dichiarazione  de i redditi periodo d’impos ta di 
riconos c ime nto  ne lle  dic hiarazioni periodi d'impos ta 
s ucces s ivi 

non rileva rapporto di deduc ibilità interes s i pas s ivi componenti
negativi 

ESEMPIO

10.312,50

Be ni in le as ing

2009 2010 2011 2012 2013
2014

1.1-24.6 25.6-31.12

acquisti beni agevolabili 
della divisione 28

50.000 15.000 - 60.000 65.000 25.000 100.000

cessioni beni agevolabili 
della divisione 28

20.000 - 2.300 15.000 - 15.000 10.000

*L’elaborazione dei testi, ancorché curata con scrupolosa attenzione, non impegna alcuna responsabilità
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